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Le incertezze di fronte agii sviluppi della guerra 
i < 

Ma Carter ha 
a pressioni 

rinunciato 
i nel Golfo? 

A Washington si esaminano due opzioni, ma con la consapevolezza che 'ambedue comportano 
La fornitura di Awacs air Arabia Saudita — Muskie incontra il ministrò ' degli esteri irakeno 

Divisioni iiella DC chelon fa nomi a Pertini 

La Fronda 
preoccupata 

per l'atteggiamento 
americano 

sul conflitto 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Al nono giorno di 
guerra irakeno-iraniana, le 
sue conseguenze preoccupano 
oggi più seriamente Parigi, 
che fino ad ora ba impegnato 
la sua diplomazia per facilita
re un negoziato e una media
zione, evitando allo stesso 
tempo di aderire alle inizia
tive e ai progetti americani 
che vorrebbero affidare ad 
una task-force occidentale il 
compito di sorvegliare la li
bertà di navigazione attraver
so la evia del petrolio» di 
ìiormuz. 

Ieri sera finalmente, dopo 
un rinvio di due giorni tra
scorsi tra Teheran. Amman e 
Baghdad, era approdato a 
Parigi per poche ore il ge
nerale Zia, presidente del Pa
kistan, incaricato di una mis
sione di « buona volontà » dal
la Conferenza islamica per 
sondare con i due paesi bel
ligeranti le possibilità di una 
composizione del conflitto. Gi-
scard, che era stato lunedì 
in contatto telefonico con il 
generale Zia, ha avuto modo 
ancor prima che quest'ultimo 
proseguisse il suo viaggio ver
so New York, dove stamane 
deve prendere la parola din
nanzi all'assemblea dell'ONU. 
di apprendere quali effettiva
mente siano le possibilità di 
una eventuale mediazione 

H riserbo è stato totale. Ma 
stando alle reazioni fino ad 
era note circa i risultati della 
missione del presidente paki
stano e soprattutto alle noti
zie-che provengono da Tehe
ran, non si può dire che negli ' 
ambienti francesi ci si faces
sero ieri sera eccessive illu
sioni. Si seguiva invece con 
particolare attenzione l'evol
versi della situazione nel Gol
fo soprattutto in rapporto alle 
decisioni di Washington (l'an
nuncio dell'invio in Arabia 
Saudita di quattro aerei radar 
equipaggiati con • sistema 
AWACS) e di Londra (l'invio 
di un ' incrociatore lancia
missili e di una nave scorta). 
Si farebbero intanto sempre 
più forti le pressioni circa la 
necessità, come - affermava 
ieri il capo della commissione 
esteri del Senato USA. Frank 
Cburch, che «oli Sfati Uniti, 
cosi come i loro alleati fran
cesi e britannici debbano es
sere pronti a utilizzare le loro 
fòrze navali per mantenere 
aperto lo stretto di Hormuz ». 
Fino ad ora Parigi continua 
a mantenere a questo proposi
to un atteggiamento di riser
bo e di prudenza. Tuttavia, le 
dichiarazioni fatte ieri mat
tina dal primo ministro Barre 
finanzi al parlamento euro
peo, secondo cui «la libertà 
di navigazione nello stretto 
di Hormuz deve essere ga
rantita* vengono interpretate 
da qualche parte come una 
specie, di adesione di princi
pio ai progetti americani. Ma 
lo stesso Barre ha riconosciu
to che « se il conflitto irakeno-
iraniano resterà limitato geo
graficamente e nel tempo, 
non c'è nell'immediato alcun 
rischio per V approvvigiona
mento in petrolio dell'Europa 

E' questa anche l'opinione 
dell'agenzia internazionale per 
l'energia (AIE) che ieri con 
una dichiarazione del suo se
gretario generale faceva sa
pere che le scorte dei 21 paesi 
industrializzati che ne fanno 
parte, erano, alla fine di set
tèmbre, di 460 milioni di ton
nellate (vale a dire 120 gior
ni di autonomia) e che pertan
to l'agenzìa non prevede la 
necessità di decretare « lo sta
to di urgenza » 
< Barre, come dicevamo, era 

intervenuto nella mattinata di 
ieri dinnanzi al parlamento eu
ropeo per dire che la Francia 
resta fermamente convinta 
che l'unica via da percorrere 
in questo delicato momento in
ternazionale è quella della di
stensione create e indivisibi
le *; questa posizione sarà 
difesa ed esposta nella Con
ferenza di Madrid. Il primo 
ministro francese ha ribadito 
la condanna del suo governo 
per l'intervento sovietico in 
Afghanistan, ma si è distinto 
dai toni, aspramente polemici. 
usati dal ministro degli este
ri cinese Huan Hua che era 
intervenuto prima di lui per 
condannare « Veaemonismu * 
dell'Unione Sovietica che a 
suo avviso è «la più grave 
limaccia detta pace* 

Franco Fabiani 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Gli Stati Uni
ti sono ancora alla ricerca di 
una linea diplomatica e mili
tare per far fronte alla crisi 
apertasi nel Medio Oriente 
dopo la guerra tra Irau e 
Irak. Tendenze contradditto
rie si profilano di giorno i» 
giorno per motivi complessi. 
Innanzitutto,-. nonostante i 
successi militari iracheni, gli 
iraniani continuano a lottare 
e 1 nuovi rappcrti. di forza 
tra i due Stati che si affron
tano sul campo appaiono an
cora instàbili e comunque 
non hanno prodotto un asset
to politico definito. 

Gli Stati Utili mostrano di 
7ion sapere dme vogliano ar
rivare gli irakeni e, quanto 
all'Iran, > sì interrogano con 
preoccupazione sulle conse
guenze che una sconfitta mi
litare totale potrebbe provo
care in una situazione già 
confusa. La vertigine del suc
cesso spingerà Baghdad ad 
infliggere altri colpi all'asset
to politico del Golfo Persico? 
E quali contraccolpi bisogna 
temere dalla forza della di
sperazione che possono di
spiegare gli iraniani? E anco
ra un interrogativo: * quali 
reazioni ci si dovrebbe aspet
tare da un più> attivo inter
vento americano nella zona? 
Ecco, tra le tante motivazio
ni, ciò che spinge gli Stati 
Uniti a sollecitare la fine del
le ostilità. 

Col trascorrere dei giorni, 
l'oscillazione della diplomazia 
americana si materializza in 
dichiarazioni e in gesti non 
certamente coerenti. A volte, 
certe ' " decisioni ' sembrano 
prese : più sotto l'urgere di 
spinte e sollecitazioni esterne 

che per una maturazione au
tonoma. . . , : • > ' 
, La giornata di ieri da que
sto punto di vista, appare 
emblematica. Si è saputo, in
fatti, che l'amministrazione 
Carter sta consegnando all'A
rabia Saudita . un numero 
imprecisato di aerei Boeing 
707, forniti di sofisticate at
trezzature radar capaci di di
rigere operazioni militari da 
grande altezza (Awacs). A 
questa decisione si giunge per 
una duplice pressione: quella. 
del governo di Riad, che ha 
manifestato una certa preoccu
pazione circa l'efficienza del
le proprie difese aeree nel 
caso in cui i combattimenti 
in 1 corso dovessero dilagare 
fino alle proprie frontiere; e 
quella del senatore, Frank 
Church, autorevole ••• leader 
democratico e presidente del
la commissione esteri del 
Senato, il quale è andato 
personalmente dal segretario 

di stato Muskie per dirgli 
che '• l'Arabia Saudita « po
trebbe aver bisogno di veder 
rafforzata la propria capacità 
di difesa ». ' Due aerei dello 
stesso tipo furono già fornii* 
a Riad nel marzo del '79, in 
occasione del conflitto tra lo 
Yemen del nord e lo Yemen 
del sud. ••.•:' •••••" ! • •• ; 

Un altro autorévole senato
re, il repubblicano «liberal» 
Javits, dopo un incontro con 
Carter, ha fatto sapere che il 
presidente gli ha parlato del
le ipotesi di iniziative che gli 
Stati Uniti stanno studiando. 
ma senza precisare se sono 
state adottate specìfiche deci
sioni.'Quanto alle mosse con
certate con gli alleati, si par
la sempre sia della forza di 
intervento - navale (cui do
vrebbero partecipare Gran 
Bretagna, Francia e Austra
lia) sia della conferenza delle 
potenze consumatrici di pe
trolio per analizzare le riper-

Duro attacco di Breznev 
per le responsabilità USA 
MOSCA — In un brindisi in onore del presidente indiano 
Sanjiva Reddy in visita a Mosca, Breznev ha lanciato ieri 
una durissima accusa, sia pure indiretta agli Stati Uniti 
per" le loro responsabilità nel-conflitto fra Iran e Irak.* 
«Chi ha attaccato il Vietnam — ha detto — chi ne ha di
strutto le città e i villaggi?... Di chi cono le portaerei e le 
unità speciali che incombono permanentemente come la ' 
spada di Damocle sugli stati indipendenti del Golfo Persico 
e del bacino del Mar Rosso?».- •.-•- :•••., -, • > .-.:<-..- -, 

Riferendosi poi direttamente al conflitto, Breznev ha ag-, 
giunto: « Taluni stanno ovviamente cercando di volgere que
sto conflitto a loro vantaggio. Vi chiederete chi. Sono co
loro che non gradiscono la coesione fra le forze àntimpe-
riallste nel vicino Medio "Oriente. Sonò coloro .̂che vogliono 
stabilire 11 loro controllo sul petrolio... che nuovamente so
gnano di trasformare l'Iran in una base militare e in gen
darme dell'imperialismo». ,.-.--• 

In una nota, la TASS ha da parte sua accusato gli 
USA di preparare « piani avventuristici» nella zona. ,..,, 

; cussioni ' economiche v della 
guèrra in corso. Ma non si 
va al di là delle ipotesi e 
delle . proposte. I movimenti 
della flotta ' americana del 
Pacìfico e lo spostamento 
verso il Golfo Persico di un 
cacciatorpediniere lanciamis
sili inglese, annunciati lunedi, 
sono giudicati qui come ope
razioni di routine. . . ,„, 

j • Per converso, si è saputo 
che il, ministro 'degli Esteri 
dell'Arabia Saudita, principe 
Saud Al-Faisal, in un incon
tro con Muskie avrebbe avvi
sato gli Stati Uniti che un 
« eccesso di reazione * • alla 
guerra Irak-Iran potrebbe 
provocare un dilagare della 
violette orciaia nella regione 
del Golfo Persico. 'Il- capo 
delta diplomazia saudiana — 
precisano fonti bene informa
te —l ayrebbe ' detto • chiara
mente che ogni mossa ameri
cana per proteggere t campi 
petroliferi sauditi da attacchi 
esterni' avrebbe -l'effetto di 
incoraggiare tali attacchi 
' Lo stesso Muskie ha incon

trato ieri il ministro degli este
ri irakeno Saadoum Hamma-
di, per esporgli le preoccupa
zioni americane di una esca-

• lation della guerra, e per rei
terare l'appello ad una cessa
zione delle ostilità. Ma il se
gretario di stato si è affret
tato ad assicurare che l'in
contro non significa un muta
mento .della ••'• *ua •". linea = di 

1 

equidistanza fra le due parti 
in conflitto. La missione ira
niana all'ONU è stata avver
tita del ' colloquio ' e della 
disponibilità di Muskie ad in
contrare anche un rappresen
tante di Teheran. 

I Amelio Coppola 

Al Senato la guerra Irak-Iran 
Reticenze del ministro Col 

Evasivo sulle forniture militari alTIrak. e sulla : « task-force » USA - Riba
dito l'impegno per la distensione - Gli interventi di Valori, Procacci e Granelli 
ROMA — H ministro degli Esteri Emi-

* lio Colombo è venuto ièri in Senato — 
,'su richiesta dei comunisti, come ha: 
'ricordato nel suo intervento il compa
gno Valori .—• per esporre nella .com
missione Esteri là posizione del gover-

• no a proposito del conflitto Irak-Iran. • 
L'audizione è durata oltre tre ore (as-

; senti o silenziosi socialisti, repubblica-; 

ni e socialdemocratici) e a quella raf
fica di questioni — poste dai senatori 
Valori e Procacci (PCI). GranelU e 
Orlando , (DC). Malagodi (PU) — il 

* ministro ' ba risposto in modo sostati- -
•' zialmente equilibrato, ha affermato un 
impegno italiano per la distensione, ma 
è apparso anche reticente su punti qua
lificanti come.le forniture militari al-
l'Irak e la richiesta di Carter di una 
task-force nel Golfo. •. 

Gli scontri di frontiera — ha detto fl 
- vice presidente del Senato Dario Va-

lori — tra l'Iran e l'Irak duravano or-
_ mai da un anno. E governo italiano 
~ pochi giorni prima dell'esplodere del 
.conflitto ha incontrato gli esperti ira
cheni per la definizione del contratto 
per le forniture d'armi: cosa vi siete 
detti? Cosa hanno detto gli iracheni? 

Colombo ha eluso le domande limi
tandosi a riferire che al governo ita
liano era stato assicurato che si trat
tava di scaramucce di frontiera e non 

-, dei prodromi di una guerra di questa 
portata. 

Colombo ha ammesso — replicando 
al compagno Procacci — che; l'Italia 
rifornisce di materiali nucleari l'Irak 
(il ministro ba. però, usato l'espres
sione « forniture nel settore chimico »), 
ma ha assicurato che non c'è viola
zione del trattato di non-proliferazione 
nucleare firmato anche dall'Italia. 

H ministro degli Esteri ha evitato 
'* anche le due importanti questioni po-

sìe dal senatore democristiano Gra

nelli. Questi aveva sollecitato alcune . 
iniziative da parte del governo italiano .-. 
e fra queste fl « rifiuto di aiuti militari '•. 
dell'Italia all'lrak,' pur mantenendo in : 
sviluppo la cooperazione economica bi
laterale che può dare maggiore effica- •. 
eia persuasiva ai giusti appelli per la. 
pace*. LJ '•,:.'.." 

L'altra questione posta da Granelli 
riguarda la « disponibilità » subito mo
strata dal governo all'iniziativa carte-
riana di un vertice occidentale dà cui , 
sarebbe dovuta uscire, una operazione .. 
congiunta di polizia nello strétto di' 
Hormuz. €per la difesa con iniziative 
politiche e- diplomatiche, detta Uberto 
di navigazione del canale del Gólfo 
Persico in una zona strategica come 
quella del petrolio; — ha detto infatti 
Granelli — sono preferibili e più con-. 
vincenti intese tra la CEE, la Lega 
araba e. i.paesi non allineati, ad in
terventi dei paesi industrializzati e 
consumatori perché atta soluzione pa
cifica di questo delicatissimo problema 
sono interessati anche i paesi produt
tori non coinvolti in conflitti militari*. 

Ancora Valori ha sottolineato l'€ esi
genza di una politica estera pia rispon
dente agli interessi nazionali, atta fun
zione dell'Europa, alla gravità dei pro
blemi. Il nuovo governo non potrà non -
essere giudicato in riferimento a queste 
questioni*. •-_••>• 

Per quanto riguarda fi conflitto ira
cheno-iraniano — ha aggiunto Valori — : 
« vale per i comunisti il principio che : 
nessun contrasto di frontiera, nessun : 

. contrasto etnico o religioso, nessuna 
riserva sui regimi interni possono con
sentire il ricorso atta forza, atta ini
ziativa militare*. -

*Ma qui — ha ripreso II vice pre-
. sidente del Senato — sorgono anche le -

responsabilità di evitare per tempo 
tale ricorso atta forza. Tutta la poli

tica occidentale dei paesi industrializ
zati verso l'area del Golfo porta la 
colpa di aver favorito che i problemi 
dell'energia e détto sviluppo dette aree 
sottosviluppate fossero impostati sul 
piano, dei rappòrti di forza, degli ar
mamene anziché su quello del rap
porto nord-sud: In particolare, va poi 

• osservato, che nel caso specifico detta 
controvèrsia Iran-Irak ha giocato la 

. speranza di isolare Vinai e anche l'in
tenzione di dare un colpo atta rivolu-

. zione.iraniana*.'; ''"'''. 
Un chiarimento — ha poi detto Va

lori — va dato sui generali impegni 
dell'Italia in sede NATO, che contri
buiscono ad un disimpegno di forze 
americane nel Mediterraneo per con
centrarle nell'area del Golfo. Deve es-

: sere, infine, rifiutata l'idea di ogni 
appoggio italiano alla proposta ameri
cana di una task-force, già peraltro 
rifiutata dalla RFT e vista negativa-
mente dalla Francia. Valori ha chiesto 
a questo punto « garanzie precise * dal 
governo italiano. . 

Colombo ha negato che gli USA ab
biano chiesto all'Italia impegni di que
sto tipo. - -,\r 

<Ogni impegno deve essere assicu
rato dall'Italia ad un tentativo di me
diazione e dì soluzione pacifica del 
conflitto. Deve essere chiaro — ha 
concluso fl compagno Valori — che la 
ripresa del dialogo esUtvest tutte que
stioni dell'armamento mUitare annun
ciate in questi giorni deve essere ap
poggiata dall'Italia perché un dima 
generale di ; distensione può favorire 
la soluzione dei conflitti parziali e lo
cali Anche su questa questione sarà 
necessario V impegno preciso del nuovo 
governo*. • ; v ' • 

fl* * • " * • 

Truppe irakene investono 
KUWAIT — Le ultime noti
zie provenienti dal fronte del
la guerra irakeno-iraniana 
non sono confortanti. Si con
tinua, infatti, a combattere 
con asprezza, con ingenti per
dite di vite umane e di beni. 
S A Abadan, la situazione 
sembra molto pesante. Uffi
ciali dei comandi irakeni han
no infatti comunicato die. 
ieri, è stata sferrata una nuo
va offensiva contro la città 
— dove, come è nolo, si tro
va la seconda raffineria pe
trolifera del mondo — e che 
le truppe attaccanti sarebbe
ro ormai « a 1 km dotta peri
feria ». L'attendibilità di que
sta notizia è — ovviamente — 
impossibile ' da - controUare: 
una sua conferma indiretta, 
tuttavia,. potrebbe essere lo 
appello — riferito da diverse 

agenzie dì stampa occidenta
li — che sarebbe stato tra
smesso dalla stessa radio di 
Abadan per invitare «(atta 
la popolazione ad erigere con 
urgenza berricate nette stra
de ed a preparare bottiglie 
"molotov" ed ogni altro pos
sibile mezzo di distruzione*. 
' Sempre stando a fonti uffi
ciose irakene, a Khorramshar 
(la cui «caduta», peraltro. 
già era stata annunciata ri
petutamente nei giorni scorsi, 
insieme a quella di Ahwaz, 
capoluogo del Kuzestan) ri
marrebbero ormai soltanto 
«pìccole sacche di resisten
za* ài Guardiani della Rivo
luzione-Islamica «completa
mente fagliati fuori dal corpo 
principale dell'esercito ira
niano*. Dal posto di confine 
iraniano di Shalamschen, 

« testimoni attendibili » — a 
quanto afferma l'agenzia bri
tannica Reuter — riferiscono 
che, in effetti, Khorramshar 
(che dista 15 km. da Abadan. 
a nord) sarebbe sottoposta a 
un fuoco continuo da parte 
den'arttgueria 

Ancora fonti irakene sosten
gono che le loro forze « stan
no progressivamente assu
mendo U controllo completo 
di Ahwaz*. Ahwaz è ad ol
tre 50 km dalla frontiera • 
qui è avvenuto fl ponto mas
simo della penetrazione 

Cacciabombardieri iraniani 
hanno ieri attaccato, tra l'al
tro, fl reattore nucleare spe
rimentale irakeno di Tam-
mouz (J0 km ad est di Ba
ghdad). costruito dai france
si stami mesi or sono. ' 

Secondo un portavoce fran

cese. i danni causati al cen
tro sono tifi da fcnpedinie M 
completamento-per uh perio
do «indefinito», anche se 3 
reattore vero e proprio non è 
stato colpito. Dameggiate an
che le abitazioni del persona
le, ma non vi sarebbero vitti
me fra i francesi. 

Da parte iraniana mentre 
vengono smentiti tatti gli an
nunci di «vittoria» prove
nienti daJTlrak (in partico
lare per quanto concerne 
Ahwax, Abadan e Kharraav 
shar), si annuncia la òistru-
zkyo* di ìtl carrii armati • 
meni da trasporto nemici, 
avvenuta nel corso di «oto-
lenti scoiori olla frontiera 
occtfr**«k e sud*ccidentole, 
in snrtfcster* presso Quars-
EShirin e netta provìncia 
defl'Uam *). 

(Dalla prima pagina) 

uomo. Chi? Si parla di Fan- '. 
fani, come" spesso accade ih • 
questi casj. Ma in queste ore ' 
a piazza del Gesù si fanno, sia 
pure a mezza, bocca, altri due 
nomi: quelli del ministro del 
Tesoro Pandolfi e del ministro -
degli Interni-Rognoni. — -̂»- • 

Ma la danza intorno ai nomi 
— pure importante, perché 
il capo dello Stato dovrà 
decidere l'incarico entro do
mani o al massimo venerdì 
— è solo un aspetto dell'in
certezza che domina. Il do
cumento democristiano non 
contribuisce molto a diradare 
le nebbie: esso segna soltanto 
l'inizio "di un rapporto meno 
esclusivo tra DC e PSI, ma 
non indica una direzione pre
cisa. La sinistra democristia
na, che l'ha approvato, lo in
terpreta a suo modo. E Gal
loni (su Paese sera) precisa 
che • il proprio schieramento 
propone « un confronto pro
grammatico con il PCI, che 
sarà tanto più valido se non 
nascerà da una maggioranza 
precostituita, ma sarà condot
to in via preliminare ». La 
DC. dice Galloni, per adesso 
esclude soltanto la : formula 
monocolore, e pensa - a un 
corretto rapporto tra maggio-

' ranza ; e opposizione. Il pro
blema di questo « confronto » 
— è evidente — è sostanzia

t a l a prima pagina). 
di aver tentato .di impedire 
«l'espressione delle varie po
sizioni esistenti - nel partito ». 
La segreteria ha lasciato ca
dere nel silenzio questa pro
testa. Ma, quasi a rintuzzar
la,'ha preso a correre la vo
ce che Claudio Martelli, il fe
delissimo di Craxi, disporreb-
iebbe di un foglietto con su 
scritti per esteso nomi e co
gnomi di presunti « franchi 
tiratori * della sinistra del 
partito. ,: v.. *-<• •";._••?.--, , ;-;.v 

L'accusa viene però respin
ta. acchitto, parlando ieri al 
convegno, ha definito la con
dotta dei « franchi tiratori » 
un metodo di «lotta politica 
che non ci appartiene ». Si
gnorile, poi, l'ha giudicata 
un'operazione non solo « brut
ta *-• ma anche - « inutile », 
giacché è stata sólo l'episo
dio finale.dì « una crisi in at
to che stava avviandosi co
munque verso il superamento 
dà governo Cossiga ». Ma in
tanto si precisano e si appro
fondiscono le critiche detta si
nistra • socialista all'operato 
del governo appena caduto. 
Non c'è solo U giudizio nega
tivo, formulato da acchitto, 
sull'arroccamento ih cui si 
era ridotto il tripartito, sulla 
sua involuzione, sullo stravolgi
mento di meccanismi istituzio
nali come la richiesta di fi
ducia. 

le: esso dovrebbe essere real
mente una trattativa non pre
giudiziale tra forze uguali, e 
quindi ugualmente abilitate a 
far parte di un futuro gover
no, in caso di accordo, oppu
re un fatto collaterale e se
condario in presenza di una 
divisione di ruoli, tra maggio
ranza è opposizione, stabilita 
già in partenza? E'.su que
sto che la DC deve pronun
ciarsi. se non si vuole far 
rientrare dalla finestra le 
chiusure aprioristiche del 
« preambolo » fatte uscire dal
la porta. :• - ' .' ;'-.;•'', ?" .< ';' • 

> • Dopo il colloquio della dele
gazione de con Pertini. il se
gretario del partito Piccoli 
ha rilasciato una dichiarazio
ne che nella sostanza ricalca 
le decisioni della Direzione. 
Craxi invece ha usato un tono 
polemico, facendo ancora una 
volta intendere che. secondo 
lui. la crisi di governo po
trebbe sboccare anche in nuo
ve elezioni anticipate. Egli ha 
detto: 1) che la crisi « offre 
un margine limitato di solu
zione*,'e che è stata provo
cata dall'* ingiustificata ag
gressività dell'opposizione * 
oltre che dai « difetti di so
lidarietà »; 2) che adesso 1 
socialisti « sono pronti a esa
minare solo proposte di solu
zione che si fondino su un 
quadro convincente di garan

zie, " tale da assicurarci che 
di qui a pochi mesi non ci si 
trovi punto e dacapo'e in con
dizioni peggiori. Allora — ha 
soggiunto — non avremmo la 
crisi di una formula, di un 
partito, di una politica, ma 
una crisi delle istituzioni*. 
£ Qual è il « quadro di : ga
ranzie » richiesto dalla segre
teria socialista? Inutile fare 
domande precise: la risposta 
è : che Craxi ' vorrebbe dalla 
DC l'assicurazione di non ri
percorrere l'esperienza della 
caduta di Cossiga, e che per 
adesso '• non " ha ' specificato 
niente e alla DC non ha fat
to proposte. Il PSI resta nel 
vago, mentre nel suo seno si 
riapre uria 'discussione -di 
fondo. E* però nota la netta 
preferenza craxiana per ' il 
tripartito. L'idea di un reim
barco ' dei ' socialdemocratici 
viene vista come. un tentati
vo di rimettere in gioco un 
concorrente. Anche i repub
blicani sono contrari - alla 
partecipazione al governo del 
PSDI, e vorrebbero un tripar
tito presieduto da ' Forlani 
(Spadolini al ' Quirinale ' ha 
parlato delia formula del pas
sato governò anzitutto come 
di una « collaborazione tra so
cialisti e repubblicani*). 

I socialdemocratici evitano 
di scendere direttamente in 
polemica, ma cercano di so

stenere la propria causa con 
un discorso politico. che in 
parte ' corregge le loro vec
chie impostazioni. Lo hanno 
fatto ieri con la direzione 
del partito e con le dichia
razioni di Pietro Longo dopo 
il •'• colloquio •• con Pertini. • Il 
nuovo governo, ha detto Lon
go, deve assicurare un con
fronto costruttivo con' i co
munisti, superando la «/òse 
negativa e inaccettabile dèlio 
scontro frontale, del • tntiro 
contro muro*; bisogna cer
care le strade « attraverso 
le quali riaprire il dialogo 
coi pei*. t .;••".'..;.: i 

Anche i liberali si sono po
sti in una posizione di attesa. 
rispetto alla possibilità di un 
ritorno al governo. Per la 
Sinistra.indipendente, il sena-

, tore Anderlini ha chiesto un 
governo dj unità nazionale. 
Ha proposto poi: 1) la fine 
della decretazione d'urgenza 
abusiva: ,2) 1 ' applicazióne 
della Costituzione per quanto 
riguarda la welta dei. mini
stri da parte del presidente 
del Consiglio; 3) il ' ritiro 
delle * nomine • della RAI-Tv. 
Magri, per il PdUP. ha po
sto l'accentò sulla situazione 
alla FIAT: questi fatti -^ ha 
detto — fanno emergere in 
modo più drammatico « l'Ur
genza di una svolta radicale 
nella direzione del paese*. 

Anche nel PSI si riapre il confronto 
Anzi, da qui deriva nell'a

nalisi di Signorile una perce
zione più netta della «peri
colosa spirale avviatasi nei 
giorni - scorsi, dalla vicenda 
FIAT alla situazione parla
mentare»; la dimensióne del
la crisi va insomma ben al di 
là dei rapporti di forza nelle 
Camere, e perciò U « segno 
del suo superamento » sta 
nella necessità - non sólo ~ di 
€ ritrovare un rapporto posi
tivo a livello parlamentare 
fra le forze democràtiche», 
ma anche contemporaneamen
te « nella società, tra i gran
di portatori di interessi socia
li». .,:.. - .--:- ,- •:•:.> : 

Signorile ha cercato quindi 
di mettere qualche paletto sul
la strada che dovrebbe con
durre fuori dalla crisi. Anzi
tutto, un «no» netto all'ipo
tesi di elezjont anticipate, che 
sarebbero « un errore e un at
to di miopia politica » Subito 
dopo, ha tenuto a sottolinea
re che « non sta scritto da 
nessuna parte che il PSI deb
ba necessariamente partecipa
re a un nuovo governo, né 
che debba essere il portatore 
d'acqua di nessuno». Craxi 
chiede «un nuovo quadro dì 
garanzie»? Ma «le vere ga
ranzie i socialisti' —-ha pole
mizzato il vicesegretario — 
se le conquistano ampliando a 
sinistra il quadro politico, e 
se portano nel confronto e nel

lo scontro sulle cose tutto il 
peso della sinistra riformatri
ce». .; - .. -. 

Perciò Signorile giudica 
« momento essenziale, quasi 
di svolta, nella 'soluzione di 
questa crisi la ripresa di un 
serio e positivo rapporto a si
nistra fra PCI e PSI: senza 
ignorare le polemiche in atto 
ma indirizzandole verso esiti 
costruttivi ». AI contrario, la 
linea di Craxi «condanna U 
PSI all'isolamento come in 
parte •' è già avvenuto, lo 
colloca in un'area di males
sere. contigua alla presenza 
radicale, lo rende.di fatto un 
fattore di instabilità ». La 
« governabilità * non deve di
ventare « una mediocre giusti
ficazione dell'impotenza», e 
la stessa presidenza sociali
sta, che Signorile considera 
< un importante fattore di rin
novamento », piuttosto che un 
obiettivo deve essere la « con
seguenza dì alleanze coeren
ti ». " Più che raggiungerla, 
conta come la si raggiunge. 

. . La sinistra socialista si pro
nuncia in sostanza per la « ri
presa di un rapporto di soli
darietà é collaborazione tra i 
partiti democratici, graduale 
ma esplicita nelle sue finali
tà e nei suoi obiettivi ». E giu
dica proprio l'istituzione par-
lamentàre, atta quale attenta 
Videa di elezióni anticipate, 
come U principale terreno da 

utilizzare nella soluzione dèl
ia crisi. E' qui infatti — So
stiene Signorile — che « si può 
realizzare, se c'è la volontà, 
un rapportò costruttivo e.col
laborativo fra maggioranza e 
minoranza, anche attraverso 
una diversa filosofia dell'uso 
e del governo delle commis
sioni parlamentari ». Inóltre, 
secondo il vicesegretario del 
PSI, è possibile che un go-, 
verno « efficiente, equilibrato.: 
trasparente nelle sue decisio
ni (penso alle polemiche sul
la lottizzazione — ha ammes
so significativamente, n'.d.r.) 
stabilisca tramite il Parla
mento intese parziali con V 
opposizione ',. su punti impor
tanti della sua attività ^An
zi, su alcuni « nodi della crisi 
interna e intérnazionate » si 
potrebbe realizzare una « con-; 

vérgenza fra i partiti > netta 
forma di proposte program
matiche. 

Questo complesso di anali
si e di proposte sembra dun
que costituire la piattaforma 
su cui la sinistra socialista in
tende affrontare la crisi La 
correzione di rotta che si ri
chiede al partito è dunque as
sai vistosa. L'accetterà lo 
schieramento craxianoT O sia
mo invece atta vigilia detta 
definitiva rottura di quel 
€ patto del Midas» cheviot- \ 
tro anni fa diede le ali al 
PSI di Bettino Craxi? 

Il gòVétìio rifiuta dì provvedere per l'economia 
(Dalia prima pagina) 

torfa: resta valido'tutto quel
lo che è stato pagato finora 
e nessuno verrà rimborsato. Si 
tratta di un aisegno di legge 
— an articolo unico — deposi
tato-in serata alla Camera. J 

Per decidere come proce
dere con urgenza, durante 
questa fase di crisi, 3 presi
dente.Nilde Jotti ha convoca
to per. stamattina la conferen
za Jflei capigruppo. In questa 
sède, ~ sarà possibile propor
re emendamenti al disegno dì 
legge ed. introdurre quelle mi-
surf che si riterranno ur-
gentL 'Occorre, - comunque. 
che vi sia l'unanimità. Il pre
sidente dei.deputati de Ge
rardo Bianco, ha preso con
tatti per €una possibile con
vergenza su alcuni punti spe
cifici — come ha dichiarato — 
al fine di offrire agli ope
ratori economici un riferi
mento legislativo certo ed es
senziale*. .- > u -. •»•• 

Il compagno Di Giulio, ca
pogruppo del PCI. ha confer
mato che «Bianco ha accen
nato alle opportunità di ini
ziative parlamentari ver af
frontare alcuni problemi, in 
particolare la fiscaVzzazìme 
deali oneri sociali. Ito riba
dito — ha spiegato Di Giu
lio— che noi comunisti sia
mo disposti a dare 3 nostro 
eonfrintrto per la ricerca di 
soluzioni, in sede parlamen-

{Dal la prima pagina) 
far passare i ceicoli. Al di là 
del confine la pista continua, 
identica a quella che abbia
mo percorso finora, come 
identico è il deserto. E oggi 
uomini si battono e muoiono 
per contendersi qualche chi
lometro di deserto, dove non 
c'è altro che sabbia e sassi. 
Certo, prt a sud sotto i de
serto c'è 3 petrolio, ma qui 
a Mahran la guerra appare 
netto sua piena fottio. 

Qualche chilometro dopo H 
confine, un carro armato 
U-49 iraniano semidistrutto 
testimonia solitario, spiccan
do in questa piatta distesa, 
U dramma detta ritirata. La 
sua prua è puntata infatti 
verso l'Iran, verno Mahran. 
Poco pia avanti, tutta sini
stra, c'è una prima oasi; un 
ciuffo di palme vtiéemyianti. 
qualche cosa, un piccolo odi-
fido sormontato da due ban
diere veràX fl coloro deWl 
slam. Sono le uniche bandie
re iraniane che ancora sven
tolano su questo territorio. 

tare, per questo e altri pro
blemi di particolare urgenza 
— così come aveva già di
chiarato Berlinguer subito oV 
pò fl voto di sabato scorso*: 

Nessuna dichiarazione, in-' 
vece, da parte del capogrup
po socialista Labriola. I de
putati del PSÌ si sono riuniti 
ieri sera — come informa un 
comunicato — per «pr«fi-
sporre iniziative parlamenta
ri urgenti rivolte Od. assici-
ràre la difesa dei posti di la
voro (SIR. frèpì. ecc.) com
promessi dotta bocciatura del-j 

decreto *., Le-conclusioni ver
ranno' snttoooste a d i l altri 
grappi. Oftri." dunotte. si po
trà caofre anali misure con
crete potranno essere prese " 
per turare atemw delle eravi 
falle anerte dalla condotta 
insipiente auanto > tracotante 
del tripartito. 

Che l'ultima mossa del go
verno sia stata una vera e 
prooria • ritorsione, lo hanno 
ammesso, im^ieftamente. gli 
stessi ministri, nelle dichiara
zioni rfl* sciate al termine del
la riunione. La situazione, in 
sostanza, era onesta: non si 
noteva ripresentare lo stesso 
decreto, perché l'articolo 72 
del re«*Mam«ntn della Ornerà 
prevede che debbano passa
re sei mesi: d*a!tra parte, pro-
orio su quel provvedimento 
fl governo era stato battuto 
e costretto alle dnnrwìoni. 
Su questo doppio, impedimen

to (giuridico e politico) pare 
che tutti i" ministri fossero 
d'accordo, tranne Marcerà. 
Tuttavia, esisteva un'altea 
possibilità — ba spiegato Ite-
viglìo, facendo intendere che 
questa era la sita posizione 
— chiedere ebe fl Parlamento, 
afl'unanimità, invitasse il go
verno a presentare un decre
to su € certe cose*, tra' le 
quali — ovviamente per Re
viglio — la manovra fisca
le. Invece, è passata la linea 
oltranzista.-

A questo punto è anche pos
sibile ricostruire gli schiera
menti che si SODO fronteggia
ti in questi giorni: da un la
to abbiamo fl «partito-dei 
tanto peggio tanto meglio». 
tra i cui esponenti pare di 
individuare La Malfa e. — 
sentendo almeno alcune indi
screzioni — certi socialisti co
me Formica. Ma. poiché que
sto «partito» è risultato vin
citore, le sue file doveva
no essere . ben più robuste. 
Sull'altro campo, troviamo le 
posizioni . «ragionevoli» di 
Pandolfi (e Revigìio): con
sultare fl Parlamento su po
che cose urgenti. In mezzo. 
coicr? i quali volevano ripre
sentare di nuovo un po' di 
tutto: De Micheus e Capria 
i . quali hanno . anche tenuto 
una conferenza stampa per 
illustrare la loro ' posizione. 
Non è possibile — hanno det
to — stralciare soltanto le 

questioni fiscali, ma occorre 
far fronte anche a problemi 
come quelli della SIR, della 
GèpL. dèi punti di crisi nel 
Mezzogiorno. Ci sono 35 nula 
posti di lavoro in pericolo 
— hanno insistito — e ab
biamo già la pressante richiè
sta dei sindacati. « Vedremo 
nei prossimi. oìomi — ha é-
sclamato De Micheli» — do
ve arriveranno le resipiscen
ze dei partiti àopposizione *. 

Non c'è dubbio che le que
stioni apèrte siano molto gra
vi. Nessuno 1° ba mai mes
so in discussione, ma il pun
to è se occorreva davvero 
affrontarle così come ha fat
to fl governo e con uh mega-
decreto legge. Vogliamo solo 
ricordare che l'opposizione di 
sinistra aveva suggerito al
tre strade concrete e prati
cabili che sono state respìnte. 
De Michelis e Capria hanno 
rilanciato la sfida: < Verifi
cheremo adesso se avevamo 
ragione noi o i nòstri critici *; 
precisando, però, che ci sono 
ancora, spazi per affrontare 
problemi concreti. La parola 
a questo punto passa al Par
lamento. ma —hanno, spie
gato i due ministri -reU go
verno non si presenterà iner
te, avrà le sue proposto por 
concorrere a trovare.uua pas
sibile intesa*. Og&.donque. 
verrà ~ — in un certo senso 
— fl momento della 

In quella striscia dove si combatte 
Ed eccoci infine a Mahran. 

La cittadina ha, malgrado 
tutto, un aspetto nel suo in
sieme ridente. Al centro una 
piazza circolare, con un giar
dino, dalla quale si dipartono 
a raggerà quattro viali fitta
mente alberati ti contrasto 
fra fl colore dette case, che 
som ugnati atta sabbia del 
deserto, e fl cerde desìi «Ae
ri crea un effetto assai pitto
resco. Ora però tutto è sporco, 
abbandonato. • Sul recinto dei 
giardino, una bandiera ira
niana .strappata* Sui muri 
scritte elettorali in persiano, 
ritratti dei candidati. 1 segni 
di una vita che la guerra ha 
bruscamente interrotto. 

Dappertutto soldati irache
ni, notti con tt berretta ros
so dei reparti speciali. Sono 
esultanti, doventi a noi gior
nalisti alzano ìe dita a V. fl 
segno detta vittoria, e 
per i fotografi e per i 
peratori. 71 fronte 
corre una qvnwnmNi ai cnt-
ìometri pia ovanti; os tanto 
in tanto giungo I rembo ost

ie cannonate. 
Quanti centri come Mahran 

sono stati occupati finora? 
Oltre una decina, dice tt bri-
gadier-generale Abu Hussein 
(chiaramente - un nome di 
battaglia) mentre passeggia
mo per le vie detta città fan
tasma. La prh importante 
(dopo Khorramshar e dopo 
Abadan, che non i ancora 
occupata) è la città di Ah
waz, nell'interno del Km*-
sten,' 00110' quale le truppe 
irachene si sono spinte fino a 
DezfuL € Con la presa dì De-
zful — aggiunge 9 generale 
— abbiamo conseguito gli o-
bìetlM che ci eravamo pro
posti*. Gli iracheni infatti 
dicono ufficialmente di non 
voler spingere V aramata in 
profondità nel territorio ira
niano. ma mirano ad acaatri-
re dette posizioni chiave. 
contrattando soprattutto fl 
Kuzisten e le quasi Maina 
&ef peti olio traittans. per 
cosfrfsjeTe Tenero* ad nccet-
fare le loro rivendicazioni. 

Ma eo*» accadrà quando 

saranno a Dezful e ti attene-
ranno sulle posizioni raggian
te? Nel suo discorso ài do
menica sera Saddam Hussein 
ha offerto un « cessate 3 
fuoco*, ma a patto che Tl-
ran riconosca «t legittimi di
ritti* deWIrak, quelli stessi 
che Ehomexni ha recisamente 
contestato come * diritti*. 
Ma, per la prima volta. Sad
dam Hussein ha parlato an
che di un possente negoziato; 
i un segno détte, fstprsvisfe 
difficoltà che la resistenza e 
la reazione aerea . .iraniane 
hanno causato ai àuHgonU di 
Baghdad? > 
Proprio qui i.9, santo. Se 

S negoziato non si metterà in 
moto, la gnerra om resti e. 
àopo DezW, potrà trasfor
marsi in guerra di nsetnsjne,. 
me io guerra aerm (qmmm m 
cai Teheran sembra pie atti- • 
va) continuità, con tette le 
tuo pesanti nottonenot. In
cìnto U fenomeno doWesodo 
degU stranieri auWìrak, che 
ha assunto negli ottimi atomi 
proporzioni imprtssìonanti. 


